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COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/149552-18

ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____

OGGETTO:
Analisi delle partecipazioni e razionalizzazione periodica delle stesse ex art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 L. 7 agosto 2015 n. 124, avente ad oggetto “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100;

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, co.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, costituire società né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

ATTESO che, fermo restando quanto sopra indicato, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività di seguito indicate (art. 4, co. 2):
a) 
produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) 
progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) 
realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 D.Lgs. n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) 
servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), D.Lgs. n. 50 del 2016;
ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, l’acquisizione di partecipazioni “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni societarie per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P.;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, co. 2, T.U.S.P.;

3) previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.:
a)
partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4;

b)
società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c)
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d)
partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 500 mila euro (cfr. art. 26, comma 12-quinquies);

e)
partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016 (società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici), ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del D.Lgs. n.175/2016 (cfr. art. 26, comma 12-quater);

f)
necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g)
necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;

RICORDATO che già da tempo questa Amministrazione ha posto in atto azioni volte alla razionalizzazione e al contenimento dei costi riguardo alle partecipazioni possedute, in particolare con:
· il Piano operativo di razionalizzazione adottato, ai sensi dell’art. 1, co. 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190, con Atto del Sindaco del 19.03.2015 e fatto proprio dal Consiglio Comunale con proprio atto n. 6/25942 in data 30 marzo 2015 e la Relazione, approvata sempre con atto del Sindaco il 30 marzo 2016, contenente i risultati conseguiti in attuazione di detto Piano; 

· il piano di razionalizzazione straordinaria ai sensi dell’art. 24 TUSP, contenente la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente alla data del 23 settembre 2016 (data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 175/2016), nonché l’individuazione di quelle che dovevano essere oggetto di misure di razionalizzazione, adottato con Delibera di Consiglio n. 9/108048/2017 del 25.09.2017;

CONSIDERATO che, una volta operata la suddetta razionalizzazione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione;
VISTE le Linee Guida elaborate dal Dipartimento del Tesoro della Corte Dei Conti per la revisione periodica delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 20 D.Lgs. n. 175/2016, nonché per il censimento annuale delle partecipazioni pubbliche di cui all’art. 17 D.L. n. 90/2014, con annesso lo schema tipo per la redazione del provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni - detenute al 31 dicembre 2017 – che, debitamente compilato, viene allegato alla presente deliberazione costituendo parte integrante e sostanziale della medesima (“All. A”);

DATO ATTO che a seguito dell’analisi dell’assetto complessivo delle società partecipate dal Comune di Ferrara, sono state individuate le seguenti azioni di razionalizzazione da attuare nell’anno 2019:
	SOCIETÀ
	AZIONE PREVISTA
	MOTIVAZIONE – MODALITÀ - TEMPISTICHE

	Cup 2000 Scpa / Lepida SpA
	Fusione per incor-porazione in Lepida SpA e contestuale trasformazione dell’in-corporante in ScpA
	La razionalizzazione è prevista dalla Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 1/2018.

La fusione delle due società è già stata approvata dalle rispettive Assemblee dei Soci in data 12.10.2018 e avrà piena efficacia a decorrere dal 01.01.2019.

A seguito della fusione, il Comune di Ferrara mantiene la propria partecipazione in Lepida ScpA, convertendo le proprie azioni detenute in Cup2000 ScpA in azioni della nuova Società.

	Ervet SpA
	Cessione/Alienazione Quote detenute
	Il Comune ha già comunicato la propria volontà di recedere dalla Società. Il diritto di recesso (e la liquidazione della propria quota) sarà esercitato con le modalità ed i termini di cui agli artt. 2347 e seguenti del codice civile, in occasione della nascita della nuova società “ART_ER Scpa”. L’intera operazione di fusione (ed il contestuale recesso del Comune di Ferrara) sarà portata a compimento presumibilmente nella prima parte dell’anno 2019.

	Sipro Spa
	Conferimento quote
	Conferimento da parte del Socio Unico Comune di Ferrara a favore di Holding Ferrara Servizi Srl delle proprie azioni di Sipro Spa, al fine di consentire un miglior coordinamento del pacchetto azionario detenuto. Il conferimento è da avviare nell’anno 2019.

	AMSEF Srl
	Alienazione di quote
	Holding Ferrara Servizi Srl ha completato l’analisi delle informazioni e documenti propedeutici all’eventuale acquisizione di una quota della società; nel corso dell’anno verrà sottoposta a verifica l’effettiva possibilità di procedere a una cessione vantaggiosa.


EVIDENZIATO inoltre che è in atto un percorso di revisione e di modifica della normativa regionale in tema di trasporto pubblico locale, che potrebbe interessare la società AMI Agenzia Mobilità Impianti Srl, di cui il Comune detiene una quota del 40,45%;

DATO ATTO che sempre a norma dell’articolo 20, comma 3 D. Lgs. n. 175/2016, il provvedimento contenente l’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni pubbliche ed il conseguente piano di razionalizzazione dovrà essere adottato entro il 31 dicembre di ogni anno e comunicato al MEF tramite l’apposito applicativo “Partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro (htpps://portaletesoro.mef.gov.it), in modo che sia reso disponibile alla apposita struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio ivi individuata, nonchè trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti;

RILEVATA la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure amministrative necessarie per alienare la partecipazione in conformità a quanto oggetto della presente deliberazione e secondo i tempi sopra indicati;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente espressi dalla Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni proponente e dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

SENTITE la Giunta Comunale e la competente Commissione Consiliare di controllo per la gestione dei servizi pubblici locali e sulle partecipazioni societarie;

DELIBERA

1) di approvare, in attuazione dell’art. 20 D.Lgs. n. 175/2016, l’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2017, così come riportata nell’allegato “A” alla presente deliberazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di procedere, conseguentemente, per i motivi in parte narrativa indicati, alla realizzazione delle seguenti azioni di razionalizzazione nell’anno 2019:

	SOCIETÀ
	AZIONE PREVISTA
	MOTIVAZIONE – MODALITÀ - TEMPISTICHE

	Cup 2000 Scpa / Lepida SpA
	Fusione per incorpo-razione in Lepida SpA e contestuale tra-sformazione dell’in-corporante in ScpA
	La razionalizzazione è prevista dalla Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 1/2018.

La fusione delle due società è già stata approvata dalle rispettive Assemblee dei Soci in data 12.10.2018 e avrà piena efficacia a decorrere dal 01.01.2019.

A seguito della fusione, il Comune di Ferrara mantiene la propria partecipazione in Lepida ScpA, convertendo le proprie azioni detenute in Cup2000 ScpA in azioni della nuova Società.

	Ervet SpA
	Cessione/Alienazione Quote detenute
	Il Comune ha già comunicato la propria volontà di recedere dalla Società. Il diritto di recesso (e la liquidazione della propria quota) sarà esercitato con le modalità ed i termini di cui agli artt. 2347 e seguenti del codice civile, in occasione della nascita della nuova società “ART_ER Scpa”. L’intera operazione di fusione (ed il contestuale recesso del Comune di Ferrara) sarà portata a compimento presumibilmente nella prima parte dell’anno 2019.

	Sipro Spa
	Conferimento quote
	Conferimento da parte del Socio Unico Comune di Ferrara a favore di Holding Ferrara Servizi Srl delle proprie azioni di Sipro Spa, al fine di consentire un miglior coordinamento del pacchetto azionario detenuto. Il conferimento è da avviare nell’anno 2019.

	AMSEF Srl
	Alienazione di quote
	Holding Ferrara Servizi Srl ha completato l’analisi delle informazioni e documenti propedeutici all’eventuale acquisizione di una quota della società; nel corso dell’anno verrà sottoposta a verifica l’effettiva possibilità di procedere a una cessione vantaggiosa.


3) di dare atto inoltre che è in corso un iter di revisione e di modifica della normativa regionale in tema di trasporto pubblico locale, che potrebbe interessare la società AMI Agenzia Mobilità Impianti Srl, di cui il Comune detiene una quota del 40,45%;

4) di incaricare i competenti uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per l’attuazione di quanto sopra deliberato;

5) di comunicare l’esito dell’analisi dell’assetto delle partecipazioni societarie di cui alla presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e successive modifiche ed integrazioni, a norma di quanto previsto dall’art. 20, co. 3 D.Lgs. n. 175/2016 e successive modifiche ed integrazioni;
6) di trasmettere copia della presente deliberazione alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 20, co. 3, T.U.S.P.;

7) di individuare la Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni, Dott.ssa Lucia Bergamini, quale responsabile del procedimento.
